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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO

DIREZIONE GENERALE

Riva de Biasio – S. Croce 1299 - 30135 VENEZIA

Ufficio I – Ordinamenti – formazione - diritto allo studio



DD.LGS. 81/08 e 106/09 – DOCUMENTO DI SINTESI 

1. Obblighi del Datore di lavoro/Dirigente scolastico (D.Lgs. 81/08, art.18, sostanzialmente invariati rispetto all’abrogato D.Lgs. 626/94).

Gli obblighi in capo al Dirigente scolastico si possono così riassumere:

1. nomina delle figure preposte alla sicurezza (R-ASPP, MC, ecc.) e degli addetti all’emergenza (le cosiddette “figure sensibili”)

2. formazione e aggiornamento di R-ASPP, RLS, figure sensibili, dirigenti e preposti

3. valutazione dei rischi

4. individuazione, programmazione e attuazione delle misure di prevenzione e protezione

5. stesura e aggiornamento del DVR

6. informazione, formazione e addestramento dei lavoratori (e degli studenti, quando equiparati)

7. organizzazione dell’emergenza

8. sorveglianza sanitaria e nomina del Medico competente (quando previsto)

9. gestione della sicurezza per garantire un miglioramento continuo

10. promozione della didattica della sicurezza rivolta agli allievi.
Rimandando ai previsti incontri provinciali gli approfondimenti del caso sui punti citati, si ritiene tuttavia utile focalizzare l’attenzione sugli aspetti di seguito trattati.

2. La formazione del personale della scuola

A partire dall’emanazione del D.Lgs. 626/94 e fino al più recente Testo Unico 81/08, si è progressivamente consolidata e meglio definita l’idea della formazione del personale all’interno del mondo del lavoro, tanto che questa è diventata oggi il perno attorno cui ruota gran parte dell’azione preventiva posta in essere dai datori di lavoro.

Per la specificità del contesto e dell’utenza cui si rivolge, in ambito scolastico la formazione alla sicurezza (artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08) richiede una particolare attenzione. È corretto affermare, infatti, che il personale tutto deve essere destinatario degli interventi di formazione, in quanto solo con una fattiva collaborazione di tutti i soggetti presenti nell’Istituzione scolastica è possibile avviare un percorso concreto di crescita culturale e di consapevolezza anche tra gli allievi. È altresì vero, tuttavia, che anche questi ultimi debbono essere coinvolti nell’azione formativa, con modalità realizzative ed approfondimenti commisurati alla loro età e maturità.
3. L’art. 11 del D.Lgs. 81/08

Gli interventi formativi, che costituiscono un obbligo in capo al Dirigente scolastico, non rappresentano l’unica strada che consente alle scuole di procedere nella direzione di una maggiore e più radicata cultura della sicurezza. L’art. 11 del D.Lgs. 81/08 (così come confermato dall’art. 9 del D.Lgs. 106/09) prevede, infatti, finanziamenti ministeriali alle Istituzioni scolastiche per percorsi didattici finalizzati alla conoscenza delle tematiche della sicurezza: “Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e di formazione professionale inserire in ogni attività scolastica ed universitaria, nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di istruzione e formazione professionale, specifici percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza, nel rispetto delle autonomie didattiche”. 

Pertanto le scuole hanno la possibilità di realizzare attività didattiche sulla sicurezza, all’interno di una progettualità di tipo pluridisciplinare e/o interdisciplinare, a sua volta inserita nel POF. L’USRV e il SiRVeSS si fanno attenti promotori di tali iniziative, anche attraverso le Reti provinciali sulla sicurezza; questa Direzione provvede tempestivamente all’erogazione dei finanziamenti ministeriali. 

4. Responsabile e Addetti al Servizio scolastico di Prevenzione e Protezione 

Gli artt. 31 e 32 del D.Lgs. 81/08 ribadiscono l’obbligatorietà di nominare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) in ogni Istituzione scolastica. In particolare, l’art. 32 individua i requisiti che deve possedere: il RSPP. Dopo la puntualizzazione circa i titoli di studio formativi richiesti
, viene puntualizzato che l’incarico va affidato prioritariamente a personale interno all’Istituto, ovvero, in subordine, interno ad un’ altra Istituzione scolastica, che operi con la medesima funzione. Solo in via sussidiaria, nell’impossibilità di ottemperare alla norma secondo una delle due precedenti modalità, il Dirigente scolastico potrà ricorrere a personale esterno alla scuola, ovviamente formato, pur rimanendo egli stesso sempre il soggetto penalmente e civilmente responsabile del proprio Istituto. L’alternativa di autonominarsi Responsabile SPP, seppur permessa ai Dirigenti scolastici nell’ottemperanza degli specifici obblighi di formazione ed aggiornamento previsti dalla normativa, appare decisamente meno praticabile e più  onerosa (specie per le scuole complesse).

La ratio di tali disposizioni è evidente: oltre a motivazioni di tipo economico, finalizzate al contenimento della spesa, non ci si può esimere dal rilevare che, in materia di sicurezza, la scuola si trova in una posizione delicata, proprio in relazione al tipo d’utenza che la frequenta. Gestire la prevenzione e la sicurezza in un luogo con predominanza di minori richiede particolari sensibilità, rispetto a situazioni lavorative in cui vi siano esclusivamente persone adulte, in grado di percepire con maggior cognizione di causa l’eventuale pericolosità delle situazioni e dei comportamenti. Per contro, da parte degli insegnanti e, in generale, da parte di tutto il personale che vive ogni giorno all’interno della scuola, vi è una maggiore attenzione alle dinamiche poste in essere dagli allievi delle diverse età.

Oltre al RSPP, è opportuno individuare anche gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP), soprattutto nelle realtà suddivise in più sedi, con funzione di “ponte” tra la sede scolastica, ove prestano servizio, e l’RSPP stesso, al fine di velocizzare lo scambio di informazioni e di agevolare gli interventi su problematiche particolari. La nomina di almeno un ASPP è comunque obbligatoria nel caso in cui vi sia un RSPP esterno. Anche per queste figure è prevista una specifica formazione, nonché aggiornamenti periodici obbligatori.

5. Le sanzioni

Il D.Lgs. 81/08 prevede sanzioni di tipo amministrativo e penale per il mancato assolvimento degli obblighi in capo al Datore di lavoro/Dirigente scolastico. Sotto il profilo penale, gli artt. 55 e seguenti prevedono per il Dirigente sia la sanzione dell’ammenda, sia quella più grave dell’arresto, in relazione alla tipologia di infrazione commessa
.

6. Le novità – Il D.Lgs. 106/09

Il D.Lgs. 81/08 è stato recentemente riformato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 180 del 15 agosto 2009 e finalizzato a migliorare quegli elementi di criticità presenti nel Testo Unico che sono stati rilevati solo con la concreta applicazione della norma. Il nuovo Decreto presta maggiore attenzione ai profili sostanziali, secondo un approccio al problema per obiettivi e non più per regole.  

Con riferimento all’ambito scolastico, le novità non sono di particolare rilievo. Si segnalano solo le seguenti:

· art. 9: parziale correzione dell’art 11 del D.Lgs. 81/08 sulla gestione dei finanziamenti relativi alle attività promozionali

· art. 13: parziale modifica dell’art. 18 del D.Lgs. 81/08 sulle modalità di invio all’INAIL dei dati riferiti agli infortuni e del nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, nonché sulla tenuta del Documento di Valutazione dei Rischi

· art. 16: integrazione dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 sulla stesura del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI)

· art. 18: parziale correzione dell’art. 28 del D.Lgs. 81/08 con slittamento dell’obbligo di valutazione dei rischi da stress lavoro-correlato al 1 agosto 2010

· art. 21: inclusione della laurea Magistrale LM26 (Ingegneria della Sicurezza), di durata quinquennale, tra i  titoli abilitanti che esonerano dalla frequenza dei corsi formativi di cui al D.Lgs. 195/03, poi modificato dalla L. 123/07, per svolgere la funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

· art. 23: integrazione dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 sull’obbligo di formazione e di aggiornamento delle figure di “dirigente” (ai sensi del Testo Unico, da non confondersi con il Dirigente scolastico)

Sotto il profilo sanzionatorio, il nuovo Decreto applica la pena più grave dell’arresto solo nel caso in cui il Datore di lavoro/Dirigente scolastico ometta totalmente l’obbligo della redazione del Documento di  Valutazione dei Rischi o la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. Con riferimento a questo ultimo, va sottolineato che la nomina di un RSPP senza i requisiti formativi o i titoli di studio richiesti equivale alla mancata nomina (e quindi punito con la pena più severa dell’arresto), mentre in caso di “irregolarità parziali” nella redazione del Documento di Valutazione dei Rischi, è prevista la più lieve pena dell’ammenda. 

� Art 32: Per lo svolgimento delle funzioni di responsabili e  addetti ai servizi di prevenzione e protezione interni o esterni, è necessario essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma d’istruzione secondaria superiore…omissis… nonché di un attestato di frequenza a specifici corsi  in materia di prevenzione e protezione dei rischi o che dimostrino di aver svolto le funzioni richiamate, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, almeno da 6 mesi alla data del 13 agosto 2003, previo svolgimento dei corsi secondo quanto disposto dal comma 2 del medesimo articolo….omissis…Coloro che sono in possesso di laurea in una delle seguenti classi:  L7, L8, L9, L17, L23, di cui al Decreto Ministeriale dell’Università e della Ricerca del 16 marzo 2007, o nelle classi 8, 9, 10 ,4  di cui al Decreto del Ministro dell’Università della ricerca scientifica e tecnologica del 4 agosto 2000,  ovvero di altre lauree riconosciute corrispondenti ai sensi della normativa vigente, sono esonerati dalla frequenza dei corsi i formazione di cui al comma 2 stesso articolo.


� Art 55 aggiornato ai sensi del Decreto Legislativo 106/09:  è punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 56.400 euro il datore di lavoro che violi l’art. 29 comma 1(in materia di valutazione dei rischi); che non provvede alla nomina del Responsabile di Servizio di Prevenzione e Protezione..omissis…e’ punito con l’ammenda da 2.000 a 4.000 euro il datore che adotta il documento di valutazione in assenza degli elementi di cui all’art. 2, comma 2 lettere b,c,d, o senza le modalità di cui all’art. 29 commi 2 e …omissis..il datore è punito con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1200  a 5.200 euro per la violazione dell’art 18 comma 1, lettere c) e) f) q), 36 commi 1, 2, 37 commi 1,7,9,10 8(in materia di informazione e formazione) 43 comma 1 lettere d) ed e-bis, 46 comma 2 (in materia di gestione delle emergenze)  omissis
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